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1. SINTESI
 

Î ̜ ̟̐ϣα̭̭̐ O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε ̑ O̐P̒Ϩ 
Σ̐̉έ̭̭̐̐ έΕ̂̂Ϯ!ϣα̉͟ϰΕ E͈̟̜̐αΕ ̜α̟ ϰ �ϰ̣̐ϣ̉ϰ Eέ͈ΣΕ̭ϰ͓ϰ ϱ̜αΣϰΕ̂ϰ α ̂ϮỊ̭̟͈͟ϰ̐̉α ỈΣ͈̣̂ϰ͓Ε 
̑̂Ϯ!ϣα̉͟ϰΕ̒ έΕ̂ ϮͿϭϭ Ε̂ ϮͿϭϯϨ ϭΕ α̣Ε̈ϰ̉Ε̭̐ ̂ Ε ̣αϣ͈α̭̉α ̞ ͈α̣̭ϰ̐̉α λ̐̉έΕ̈α̭̉Ε̂αϪ 
come sono organizzati i sistemi di offerta educativa per soddisfare le esigenze degli 
studenti ai quali sono state riscontrate disabilità, secondo quanto specificato nella 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD ̇ 
NΕ͟ϰ̐̉ϰ ϻ̉ϰ̭αϨ ϮͿͿ6̒ ϰ̉ Ε̈΢ϰα̭̉ϰ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ϰ ̉ α̂ ̣ α̭̭̟̐α έα̂̂Ε ̣Σ͈̐̂Ε έα̂̂Ϯ̐΢΢̂ϰϣ̐Ϡ 

Questo rapporto riunisce i temi principali esaminati nel corso delle attività del 
̜̟̐ϣα̭̭̐ α ̜ ̟α̣α̭̉Ε ͈̉Ε ̣α̟ϰα έϰ ̟ΕΣΣ̐̈Ε̉έΕ͟ϰ̐̉ϰ ̜ α̟ ̂ Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε α 
della prassi educativa per migliorare il sostegno fornito a tutti gli studenti delle 
scuole ordinarie e, in particolare, a quelli con disabilità. 

Il progetto ha esplorato una serie di temi chiave, definiti come prioritari grazie alle 
attività iniziali del progetto ̇ la rassegna della letteratura di ricerca e la raccolta di 
informazioni sui paesi. I temi in questione sono i seguenti: 

 L’inclusione come una questione di qualità. La presenza e la partecipazione 
di tutti gli alunni alla comunità scolastica/della classe migliorano la qualità 
έα̂̂Ϯα̣̜α̟ϰα̉͟Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Εϫ 

	 Rafforzare la capacità della scuola ordinaria di rispondere alle diverse 
esigenze. Un elemento chiave a questo proposito è lo sviluppo del ruolo 
έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̣̜αΣϰΕ̂ϰ͟͟Ε̭Ε Σ̐̈α ͈ ̉Ε ̟ϰ̣̟̣̐Ε Ε ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ έα̂ ̣ α̭̭̟̐α 
έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰΕϫ 

	 Collaborazione e lavoro in rete. LΕ Σ̐̂̂Ε΢̟̐Ε͟ϰ̐̉α Ε͈̈α̭̉Ε ̂ϮαλλϰΣΕΣϰΕ έα̂ 
sostegno educativo e multi-Εϣα̉͟ϰΕ Ε̂̂Ϯϰ̭̉α̟̉̐ έα̂ ̣α̭̭̟̐α έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α 
ordinaria. 

	 Finanziamenti e assegnazione delle risorse. Il sostegno deve essere 
indirizzato in modo flessibile per soddisfare le esigenze di tutti gli studenti, 
compresi quelli con disabilità. 

Per le visite di follow-up sono state selezionate cinque località: Essunga (Svezia), 
Vienna (Austria), Flensburg (Germania), Lubiana (Slovenia) e La Valletta (Malta). 
Nα̂̂ϮΕ͈̭͈̉̉̐ ϮͿϭϯϨ ̞ ͈α̣̭α ̂̐ΣΕ̂ϰ̭Ζ hanno anche ospitato una serie di seminari a 
tema per esplorare in maggior dettaglio i fattori scaturiti dalle visite che influiscono 
̣͈̂̂Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̉ αϣ̂ϰ Ε̈΢ϰα̭̉ϰ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ϰϨ ̭α̉α̉έ̐ Σ̭̐̉̐ έαϰ 
diversi contesti nazionali. 
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1.1. Risultati principali 

Dalle visite e dai seminari del progetto i seguenti punti sono stati identificati come 
̉αΣα̣̣Ε̟ϰ ̜ α̟ ̂̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έϰ ̜ ̟Ε̣̣ϰ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓α α ̜α̟ ̂Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έϰ ͈ ̉ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ 
efficace per gli studenti di ambienti tradizionali: 

	 Chiarezza concettuale in materia di educazione inclusiva. 

	 Legislazione e politica che riconoscono la sinergia tra la UNCRPD e la 
�͓̐̉α̉͟ϰ̐̉α έα̂̂α NΕ͟ϰ̐̉ϰ ϻ̉ϰ̭α ̣͈ϰ έϰ̟ϰ̭̭ϰ έα̂̂Ϯϰ̉λΕ̉͟ϰΕ ̑ϻN�R� ̇ Nazioni 
Unite, 1989) nel dare priorità ai diritti dei bambini con disabilità e garantire 
politiche e prassi coerenti a tutti i livelli del sistema. 

	 ϻ̉Ε ͓ϰ̣ϰ̐̉α ̣ ϰ̣̭α̈ϰΣΕ Σϭα ̣ ϰ Σ̐̉Σα̭̟̉Ε ̣͈̂̂̐ ̣ ͓ϰ͈̜̜̂̐ έα̂̂Ε ϭΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ΕϮ 
del sistema di istruzione nel suo complesso e incoraggia legami saldi, 
collaborazione e sostegno tra α Ε̂̂Ϯϰ̭̉α̟̉̐ έϰ ̭ ͈̭̭ϰ ϰ ̂ϰ͓α̂̂ϰ ̑Σϰ̐β ̭̟Ε ̟α̣̜̣̐̉Ε΢ϰ̂ϰ 
politici nazionali e locali e dirigenti scolastici, insegnanti, altri professionisti, 
studenti e famiglie). 

	 Responsabilità inclusiva che coinvolge tutti gli stakeholder, compresi gli 
studenti, e informa le decisioni politiche per garantire la piena partecipazione 
e la riuscita di tutti gli studenti, ma in particolare di quelli a rischio di scarso 
rendimento. 

	 Leadership ferma e condivisa per gestire il cambiamento in modo efficace. 

	 LϮϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έαϰ έ̐Σα̭̉ϰ αέ ϰ̂ Σ̭̐̉ϰ͈̉̐ ̣ ͓ϰ͈̜̜̂̐ ̜ ̟̐λα̣̣ϰ̐̉Ε̂α ̜ α̟ ̂Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϨ 
per garantire che gli insegnanti sviluppino attitudini positive e si assumano la 
responsabilità di tutti gli studenti. 

	 Un ruolo chiaro per gli ambienti specializzati da sviluppare come centri risorsa 
Ε̂ λϰ̉α έϰ Ε͈̈α̭̉Ε̟α ̂ Ε ΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ έα̂̂α ̣Σ͈̐̂α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰα α ϣΕ̟Ε̭̉ϰ̟α ͈ ̉Ϯ̐λλα̟̭Ε 
educativa di qualità nonché sostegno professionale ben qualificato per gli 
studenti con disabilità. 

	 Organizzazione scolastica, approcci didattici, curriculum e valutazione a
 
sostegno di opportunità di apprendimento equivalenti per tutti.
 

	 Utilizzo efficiente delle risorse attraverso la collegialità e la cooperazione e 
̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έϰ ͈ ̉ Σ̭̐̉ϰ͈͈̉̈ λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂α έϰ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐Ϩ Σ̭̟̐̉Ε̜̜̣̭̐̐ Ε̂̂ϮΕ̣̣αϣ̉Ε͟ϰ̐̉α 
di finanziamenti a gruppi specifici. 

Esiste ampio accordo su queste aree nella letteratura di ricerca e in recenti lavori 
έα̂̂Ϯ!ϣα̉͟ϰΕϨ ̞͈Ε̂ϰ PrinĐipi guidĲ per lĲ QuĲlitĳ dell’Istruzione nelle ĐlĲssi Đomuni 
̑ϮͿϭϭ̒ ̉ ̐̉Σϭγ ̉ α̂̂α Ε̭̭ϰ͓ϰ̭Ζ έα̂ ̜̟̐ϣα̭̭̐ O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Εϫ 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 6 



 
 

   

       
           

      

  

Informazϰ̐̉ϰ ̜ ϰ͉ έα̭̭Εϣ̂ϰΕ̭α ̣̐̉̐ έϰ̣̜̐̉ϰ΢ϰ̂ϰ ̉ α̂̂Ϯ͈̭̜͈̭̐ έα̂ ̜̟̐ϣα̭̭̐ ̟̑Ε̣̣αϣ̉Ε έα̂̂Ε 
letteratura, relazioni delle visite inerenti al progetto, materiali dei seminari tematici) 
Σϭα ̣ ϰ ̭ ̟͓̐Ε ̉ α̂̂Ϯarea web del progetto. 
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2. L’IN�LUSIONE �OME UNA QUESTIONE DI QUALITÀ 

Il quadro concettuale del progetto OoP sostiene la necessità di passare da un 
modello di disabilità come carenza (basato sulle esigenze), che individua il problema 
̉α̂ έϰ̣Σα̭̉αϨ Ε ͈̉ ̈ ̐έα̂̂̐ Σϭα Σ̣̐̉ϰέα̟Ε ϰ έϰ̟ϰ̭̭ϰ έαϰ έϰ̣Σα̭̉ϰ ̉ α̂̂ϮΕ̈΢ϰ̭̐ 
έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉αϨ ϣΕ̟Ε̭̉α̉έ̐ Σϭα ̭ ͈̭̭ϰ ̜Ε̟̭αΣϰ̜ϰ̉̐ Ε̭̭ϰ͓Ε̈α̭̉α Ε̂ ̜̟̐Σα̣̣̐ έϰ 
Ε̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ϫ �ϰ̑ ̈α̭̭α ϰ̉ α͓ϰέα̉͟Ε ̂Ϯα̣ϰϣα̉͟Ε έϰ Ε΢΢Ε̉έ̐̉Ε̟α ϣ̂ϰ Ε̜̜̟̐ΣΣϰ έϰ 
Σ̜̐̈α̣̉Ε͟ϰ̐̉α α ̂ Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ϰ̉ ̭α̟̈ϰ̉ϰ έϰ ̣̣̭̐αϣ̉̐ 
individuale, per chiedersi piuttosto come sia possibile organizzare i sistemi di 
sostegno in modo da mettere le scuole ordinarie in grado di soddisfare le esigenze di 
̭͈̭̭ϰ ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ ̜ α̟ ͈̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐ne di qualità ̇ prevenendo il fallimento invece di 
ϰ̭̉α̟͓α̉ϰ̟α Ϯϰ̉ ̈̐έ̐ Σ̟̟̐α̭̭ϰ͓̐Ϯϫ 

Q͈α̣̭Ε ̣ α͟ϰ̐̉α Ελλ̟̭̐̉α̟Ζ ̂ Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α Σ̐̈α ͈̉Ε ̞ ͈α̣̭ϰ̐̉α έϰ ̞͈Ε̂ϰ̭Ζ Σϭα Σ̜̟̭̐̈̐Ε 
la risposta alle diverse esigenze di tutti gli studenti. 

2.1. Terminologia e interpretazione comune di inclusione 

LϮ͈̣̐ έαϰ ̭ α̟̈ϰ̉ϰ ϭϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϮ αέ ϭαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ΕϮ α έαϰ ̣ϰϣ̉ϰλϰΣΕ̭ϰ Εέ α̣̣ϰ 
associati varia molto da paese a paese e anche nelle diverse regioni di uno stesso 
paese. 

Nei seminari tematici, gli esperti hanno sottolineato la nαΣα̣̣ϰ̭Ζ έϰ ͈ ̉ϮϰέαΕ Σ̐̉έϰ͓ϰ̣Ε 
έϰ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϨ ̜̐̉α̉έ̐ ̂ ϮΕΣΣα̭̉̐ ̣͈̂̂ϮΕ̣̜α̭̭̐ ͈̈Ε̉̐ ̜ ϰ͈̭̭̣̭̐̐ Σϭα ̣ ͈ ̞͈α̂̂̐ ̭αΣ̉ϰΣ̐ 
α ̣͈̂̂ϮϰέαΕ Σϭα ̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε ̣ ϰΕ ̈ϰϣ̂ϰ̟̐α ̜α̟ ̭͈̭̭ϰ ϣ̂ϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰϨ έΕ̂ ̜ ͈̭̉̐ έϰ 
vista della preparazione alla vita. È necessario superare le tradizioni consolidate e 
favorire il passaggio da una mentalità medica a scuole che accolgono tutti. 
LϮϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α ̟ ϰϣ͈Ε̟έΕ ϷϻϷϷI ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰϫ 

Nelle scuole inclusive visitate, gli studenti con bisogni educativi speciali (BES) e/o 
disabilità non erano presenti nelle classi solo fisicamente, ma partecipavano e 
lavoravano con i compagni in maniera proporzionata al proprio livello. Come 
̣̭̭̐̐̂ϰ̉αΕ̭̐ έΕ �̟Ε͔λ̟̐έ α P̟̭̐α̟Ϩ ̂ Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε ̜͈̑ α̣̣α̟α έαλϰ̉ϰ̭Ε Σ̐̈α 
la modalità educativa in cui gli insegnanti [le scuole] hanno il sostegno didattico e di 
altro tipo per: 

	 accogliere ed includere tutti gli studenti, in tutta la loro diversità ed 
eccezionalità, nella classe ordinaria, nella scuola di quartiere con i loro 
coetanei; 

	 favorire la partecipazione e lo sviluppo più completo del potenziale umano di 
tutti gli studenti; e 
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	 favorire la partecipazione di tutti gli studenti in rapporti di valore dal punto di 
vista sociale con pari diversi e con gli adulti (2004, pag. 8 della versione 
inglese). 

Tale definizione richiede un nuovo modo di pensare e la presa di coscienza che la 
έϰ͓α̟̣ϰ̭ΖϨ α ϰ̉ ̜Ε̟̭ϰΣ̐̂Ε̟α ̂ Ε έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭ΖϨ ̉̐̉ β ͈ ̉ ̜̟̐΢̂α̈Ε ̐ ͈̉ λΕ̭̭̟̐α έϰ ϭέϰ̣̭͈̟΢̐Ϯϫ 

LϮϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α έα͓α ϰ̉ϰ͟ϰΕ̟α λϰ̉ έΕϰ ̜̟ϰ̈ϰ Ε̉̉ϰ ̇ se i bambini crescono insieme, 
impareranno ad accettare la differenza. Laddove i bambini vengono mandati in 
Σ̂Ε̣̣ϰ ̣ α̜Ε̟Ε̭α ϭ̣̜αΣϰΕ̂ϰϮϨ ̉ α̂ ̭α̭̉Ε̭ϰ͓̐ έϰ ̈Ε̭̉α̉α̟α ̐ ̈̐ϣα̉αϰ ϰ ϣ̟͈̜̜ϰ ̭ ̟Εέϰ͟ϰ̐̉Ε̂ϰϨ 
tale offerta educativa potrebbe diventare sempre più complessa da gestire ̇ con un 
impatto sulla qualità del sostegno fornito agli studenti. 

Infine, in un periodo di recessione economica, diviene cruciale distribuire le risorse 
in modo da salvaguardare il diritto, in egual misura, di ogni studente a ricevere 
͈̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έϰ ̞ ͈Ε̂ϰ̭Ζ ϰ̉ Σ̭̐̉α̣̭ϰ ̟̐έϰ̉Ε̟ϰϫ L’inĐlusione non è un mezzo per tagliare 
i finanziamenti, bensì un percorso per garantire maggiore qualità ed equità per 
tutti gli studenti. 

2.2. Legislazione e politica 

! ̂ϰ͓α̂̂̐ έϰ ϻ̉ϰ̐̉α E͈̟̜̐αΕ ̑ ϻE̒Ϩ ̂ Ϯ!̟̭ϰΣ̐̂̐ Ϯ6 έα̂̂Ε �Ε̟̭Ε έαϰ έϰ̟ϰ̭̭ϰ λ̐̉έΕ̈α̭̉Ε̂ϰ 
έα̂̂Ϯϻ̉ϰ̐ne Europea (Comunità Europee, 2000) fornisce un principio guida per le 
̈ϰ̣͈̟α ̂αϣϰ̣̂Ε̭ϰ͓α α ̜̐̂ϰ̭ϰΣϭα έα̂̂ϮϻE Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ε ̜ϰα̉Ε ϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α έαϰ ΢Ε̈΢ϰ̉ϰ 
con disabilità. Ciò è richiamato nella Strategia europea sulla disabilità 2010̇2020 
(Commissione Eur̜̐αΕϨ ϮͿϭͿ̒Ϩ Σϭα ̣ ̣̭̐ϰα̉α ΣϭϰΕ̟Ε̈α̭̉α ̂ Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α έαϰ ΢Ε̈΢ϰ̉ϰ 
Σ̐̉ έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭Ζ ̉α̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α Σ͈̐̈̉αϫ Ỉ̭̟̐̂αϨ ϰ̜̈αϣ̉Ε ̂ϮϻE Ε ̣̣̭̐α̉α̟αϨ Ε̭̭̟Ε͓α̟̣̐ ϰ̂ 
̜̟̐ϣ̟Ε̈̈Ε Ị̭̟͈͟ϰ̐̉αα&̟̐̈Ε͟ϰ̐̉αϮͿϮͿ ̑ �̣̐̉ϰϣ̂ϰ̐ έα̂̂Ϯϻ̉ϰ̐̉α E͈̟̜̐αΕϨ ϮͿͿ9̒Ϩ ϣ̂ϰ 
sforzi degli stati membri per rimuovere le barriere giuridiche e organizzative per le 
persone con disabilità che fanno il proprio ingresso nei sistemi di istruzione generale 
α έϰ Ε̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̜ α̟ ̭͈̭̭̐ ̂ϮΕ̟Σ̐ έα̂̂Ε ͓ϰ̭ΕϨ α ̜ α̟ ϣΕ̟Ε̭̉ϰ̟α ̂ ̟̐̐ ̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α 
inclusiva e la formazione personalizzata a tutti i livelli di istruzione. 

Pϰ͉ έα̂̂Ε ̈α̭Ζ έαϰ ̜Εα̣ϰ ̈ α̈΢̟ϰ έα̂̂Ϯ!ϣα̉͟ϰΕ Σϭα ̜ Ε̟̭αΣϰ̜Ε̉̐ Ε̂ ̜ ̟̐ϣα̭̭̐ O̐P ϭΕ 
mostrato cambiamenti significativi negli ultimi anni. La maggior parte dei paesi 
attribuisce crescente importanza al diritto legale di tutti gli studenti di frequentare 
una scuola ordinaria, mentre un numero minore di paesi dà ai genitori il diritto di 
scegliere le scuole per i propri figli con bisogni educativi speciali/disabilità. Un altro 
piccolo gruppo di paesi fa riferiment̐ Ε̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α λ̟̐̉ϰ̭Ε ϭ̉α̂̂ϮΕ̈΢ϰα̭̉α ̜ ϰ͉ 
Ε̜̜̟̜̟̐ϰΕ̭̐Ϯ ̐  Ε ̣̭͈έα̭̉ϰ Σϭα ̟ ϰΣα͓̐̉̐ ͈ ̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ϭΕέαϣ͈Ε̭Ε Ε̂̂α ̟̂̐̐ α̣ϰϣα̉͟α α 
ΣΕ̜ΕΣϰ̭ΖϮϫ Ϸ͈̭̭Ε͓ϰΕϨ ͓ϰα̉α Ε̜̈ϰΕ̈α̭̉α ̟ϰΣ̣̐̉̐Σϰ͈̭̐ Σϭα ̣ Ε̉Σϰ̟α ϰ̂ έϰ̟ϰ̭̭̐ Εϰ ̣α̟͓ϰ͟ϰ έϰ 
sostegno in qualsiasi quadro giuridico rimane una sfida. 

Rapporto sommario 9 



 
 

     

          
           

            

           
           

 

            
      
       

        
    

           
         

       

             
   

          
         
 

         
      

                
            

         
            

     

    

          
         

           
           

          
             

        
          

Nelle visite di studio e nei seminari tematici, gli esperti hanno sottolineato la 
necessità di concentrarsi sulla qualità del sostegno, piuttosto che sulla sua quantità. 
Fra i passi avanti che i paesi stanno facendo per facilitare tale approccio vi sono: 

	 Mantenere le abilità e le conoscenze specialistiche e fornire sostegno alle 
scuole ordinarie attraverso centri risorsa (spesso ex scuole speciali) e centri di 
competenza. 

	 Riconoscere le esigenze di sostegno di molti studenti nel sistema di istruzione 
comune (senza concentrarsi su disabilità/BES) per fornire un intervento 
̜̟αΣ̐Σα α ̣ ͈̜α̟Ε̟α α͓α̭͈̉Ε̂ϰ ΢Ε̟̟ϰα̟α ̭ α̜̟̈̐Ε̉αα Ε̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ϫ �ϰ̑ 
consente di utilizzare le risorse in modo più efficace per fornire sostegno 
continuo agli studenti con esigenze più complesse. 

 Educare tutti gli studenti in una sede ̇ Σ̐̉ ̂Ϯ̐΢ϰα̭̭ϰ͓̐ έϰ Σ̟αΕ̟α Σ͈̐̈̉ϰ̭Ζ 
έϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂ϰ ΣΕ̜ΕΣϰ έϰ ̣ ̐έέϰ̣λΕ̟α ͈ ̉Ε ̣ α̟ϰα έϰ α̣ϰϣα̉͟α έϰ 
sostegno (e collegate ad una gamma di servizi locali). 

	 Educare gli insegnanti e i dirigenti scolastici a sviluppare le competenze per 
lavorare in ambienti inclusivi. 

	 Lavorare con i genitori per rassicurarli sulla qualità del sostegno negli 
Ε̈΢ϰα̭̉ϰ ̭̟Εέϰ͟ϰ̐̉Ε̂ϰ ̑ ̟ϰ̣̜α̭̭̐ Ε ̞͈α̂̂ϰ ̣̜αΣϰΕ̂ϰ̣̭ϰΣϰ̒ α ϰ ΢α̉αλϰΣϰ έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α 
comune. 

	 Garantire che il sostegno continui fino alla transizione dalla scuola 
Ε̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ̣ ͈̜α̟ϰ̟̐αϿ͈̉ϰ͓α̟̣ϰ̭Ε̟ϰΕϨ Ε̂̂Ε λ̟̐̈Ε͟ϰ̐̉α α Ε̂̂Ϯ̐ΣΣ͈̜Ε͟ϰ̐̉αϫ 

Infine, occorre tenere presente la UNCRC (Articoli 23 (3), 28 e 29 (1a)) e la UNCRPD 
(Articolo 24) per garantire chα ̂ Ϯα̭Ζ α ̂ Ε έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭Ζ ͓α̉ϣΕ̉̐ ϰ̉Σ͈̣̂α ̉ α̂̂Ε ̟̉̐̈Ε̭ϰ͓Ε α 
nella politica nel momento in cui i paesi superano il dibattito sul significato di 
inclusione per concentrarsi su un sistema educativo complessivo che porta ad una 
società più equa e giusta. 

2.3. Monitoraggio e valutazione 

LΕ ̜̐̂ϰ̭ϰΣΕ ̉Ε͟ϰ̐̉Ε̂α ϰ̉ ̈Ε̭α̟ϰΕ έϮϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έαλϰ̉ϰ̣Σα ϰ̉ ϣα̉α̟Ε̂α ϣ̂ϰ ̐ ΢ϰα̭̭ϰ͓ϰ έα̂ 
̣ϰ̣̭α̈Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓̐ έα̂ ̜Εα̣αϨ Σ̜̟̐̈α̣Ε ̂ Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̜α̟ ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ Σ̐̉ 
disabilità. Regioni, comuni e scuole hanno la responsabilità di realizzare gli obiettivi 
e sviluppare i propri piani per le attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
nazionali. Gli indicatori di qualità, utilizzati ai fini del monitoraggio, possono 
scaturire da piani educativi e/o prove basate sulla ricerca a diversi livelli del sistema 
educativo. In alcuni paesi, il sistema di monitoraggio (ispezione) valuta lo sforzo 
fatto dalle istituzioni educative per garantire che i propri studenti raggiungano gli 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 10 
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̐΢ϰα̭̭ϰ͓ϰ ̟α̂Ε̭ϰ͓ϰ Ε̂̂Ϯα̣ϰ̭̐ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣ̐Ϩ ϣ̂ϰ ̐ ΢ϰα̭̭ϰ͓ϰ έϰ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐Ϩ ̉ ̐̉Σϭγ ̟ ϰ̣͈̭̂ati più 
Ε̜̈ϰϨ Σ̜̟̐̈α̣Ε ̂ Ε ̈ϰ̣͈̟Ε ϰ̉ Σ͈ϰ ̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε β ϭϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ΕϮϫ 

Nei seminari tematici del progetto gli esperti hanno sottolineato che alcuni sistemi 
έϰ ̟ α̣̜̣̐̉Ε΢ϰ̂ϰ̭Ζ ͓ Ε͈̭̂Ε̉̐ έϰ͓α̟̣ϰ Ε̣̜α̭̭ϰ έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε Σϭα ̉ ̐̉ ̣̐̉̐ 
necessariamente c̐α̟α̭̉ϰ Σ̐̉ ̂Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϫ !έ α̣α̜̈ϰ̐Ϩ ͈̉ϮΕ̭̭α̉͟ϰ̐̉α Ε̂̂α ͓α̟ϰλϰΣϭα 
̐ Εϣ̂ϰ Ε̜̜̟̐ΣΣϰ ̐ ̟ϰα̭̉Ε̭ϰ Ε̂̂Ϯ͈̭̜͈̭̐Ϩ ̜ ̭̟̐α΢΢α ̉ ̐̉ ̣̣̭̐α̉α̟α ̂ Ε ̜̟Ε̣̣ϰ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Εϫ Dϰ 
conseguenza, esiste la necessità di sviluppare modalità efficaci e inclusive per 
monitorare e valutare lϮ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε α έϰ ̟ Εϣϣϰ͈̉ϣα̟α ͈ ̉ ΕΣΣ̟̐έ̐ ̭ ̟Ε ϰ 
responsabili politici, gli ispettori, i dirigenti scolastici, ecc., per quanto riguarda la 
definizione di successo e di qualità (tenendo conto delle aspirazioni dei discenti). 
Tutti gli stakeholder devono prestare attenzione alle domande da porre nel corso 
έα̂ ̈̐̉ϰ̭̟̐Εϣϣϰ̐ α έα̂̂Ε ͓Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ε ̞͈Ε̂ϰ̭Ζ έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓ΕϨ Ε̂ λϰ̉α έϰ 
garantire che i sistemi ricompensino il sostegno precoce e la prevenzione. 

I paesi sono sempre più impegnati nella raccolta di dati e benché tali informazioni 
siano in grado di informare la pianificazione e lo sviluppo (in particolare garantendo 
̂Ϯα̞͈ϰ̭Ζ α ̟ ϰέ͈Σα̉έ̐ ϰ ϭέϰ͓Ε̟ϰϮ έϰ ̟ α̉έϰ̈α̭̉̐̒Ϩ ̉ ̐̉ έ͓̟̐α΢΢α̟̐ έϰ͓α̭̉Ε̟̉α ϰ̂ 
principale motore. 

Ỉλϰ̉αϨ ̂ Ϯϰ̣̜α͟ϰ̐̉α α ̂ Ε ̟α͓ϰ̣ϰ̐̉α έα͓̐̉̐ Σ̐̉Σα̭̟̉Ε̟̣ϰ ̣ ͈̂̂Ϯϰ̭̉α̟͓α̭̉̐ ̜ ̟αΣ̐Σα ̇ non 
̣͈̂̂Ϯϰ̣͈̉ΣΣα̣̣̐ ̐  ̂ Ε ̭̟Ε̣ϣ̟α̣̣ϰ̐̉α ̇  e fornire sostegno alle scuole per aumentare la 
loro capacità di soddisfare le esigenze di tutti gli studenti. 

Rapporto sommario 11 



 
 

     

       

           
            

      

          
            

  

            
           

         
          

           
        

              
       

           
           
            

       

       
        

             
         

           
       

         
 

          
        
         

             
    

          
  

        
         

3. RAFFORZARE LA CAPACITÀ DELLA SCUOLA COMUNE
 

Questa sezione affronta modi efficaci per rafforzare la capacità del settore ordinario 
di essere inclusivo e per sbloccare il potenziale del settore specialistico come risorsa. 

3.1. Leadership e gestione del cambiamento 

Il cambiamento inizia da noi stessi, nelle nostre istituzioni. Come è stato sottolineato 
έΕ̂ ̜ α̟̣̐̉Ε̂α έα̂̂Ε ̣Σ͈̐̂Ε έϰ Ẹ̣͈̉ϣΕϨ ϭ̂Ϯ͈̉ϰΣΕ Σ̣̐Ε Σϭα ̜ ̣̣̐ϰΕ̈̐ ΣΕ̈΢ϰΕ̟α β ϰ̂ 
̣̭̟̉̐̐ ̈ ̐έ̐ έϰ ̂Ε͓̟̐Ε̟αϮϫ 

LϮϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α β ͈ ̉̐ έαϰ λΕ̭̭̟̐ϰ ΣϭϰΕ͓α έϰ ̣͈ΣΣα̣̣̐ έϰ ͈ ̉ϮαΣ̐̉̐̈ϰΕ ̉ Ε͟ϰ̐̉Ε̂α α ̂ Ε ̞͈Ε̂ϰ̭Ζ 
della ̂αΕέα̟̣ϭϰ̜ ̣ α̈΢̟Ε α̣̣α̟α ͈̉̐ έαϰ ̣͈̐ϰ ̜͈̭̉ϰ λα̟̈ϰϫ ϷΕϰ̜Ε̂α ̣̣̐α̟͓Ε ΣϭαϪ ϭϬ il 
lavoro dei presidi diventerà ancora più impegnativo, fatto che crea pressione per 
̣͓ϰ͈̜̜̂Ε̟α ϰ̂ ̣ϰ̣̭α̈Ε έϰ ̂ αΕέα̟̣ϭϰ̜ α έϰ λ̟̐̈Ε͟ϰ̐̉α Ε̂̂Ε ̂αΕέα̟̣ϭϰ̜ ̉α̂ ̣ ͈̐ Σ̜̐̈̂α̣̣ Ϯ̐ 
(2012, pag. 42 della versione inglese) Le visite in loco e i seminari hanno evidenziato 
ϰ̉ ̜Ε̟̭ϰΣ̐̂Ε̟α ̂ Ε ̉αΣα̣̣ϰ̭Ζ έϰ ̣̣̭̐αϣ̉̐ ̜ α̟ ϰ ϭ̜̟α̣ϰέϰ ̣ ̐̂ϰ̭Ε̟ϰϮϫ 

LĲ leĲdership f un fĲttore ĐritiĐo per l’offertĲ di un sostegno di quĲlitĳ Ĳgli 
studenti. Tutte le visite del p̟̐ϣα̭̭̐ ϭΕ̉̉̐ έϰ̣̭̟̈̐Ε̭̐ ̂Ϯϰ̜̟̭̈̐Ε̉͟Ε έα̂̂Ε ̂αΕέα̟̣ϭϰ̜ 
nello sviluppo di una cultura scolastica positiva, del rispetto per gli studenti e di 
risposte flessibili alla diversità. In tutte le visite, il lavoro di squadra, la leadership 
έϰ̣̭̟ϰ΢͈ϰ̭Ε ̐ ϭΣ̐̉έϰ͓ϰ̣ΕϮ α ̟ α̂Ε͟ϰ̐̉ϰ ̣ Ε̂έα ̣ ̐̉̐ α̈α̟̣ϰ ̭ ̟Ε ϣ̂ϰ Ε̭̟̂ϰ λΕ̭̭̟̐ϰ έϰ ̣͈ΣΣα̣̣̐Ϩ 
insieme a una stretta collaborazione con i genitori. 

Le scuole di successo possono inoltre contare su leader che sostengono lo sviluppo 
̜̟̐λα̣̣ϰ̐̉Ε̂αϨ Εέ α̣α̜̈ϰ̐ Ε̭̭̟Ε͓α̟̣̐ ̂ Ϯ͈̣̐ έϰ ̟ ϰα̜ϰ̂oghi di ricerca per sviluppare il 
pensiero e la prassi. È importante che i docenti sentano di essere sostenuti. Come ha 
λΕ̭̭̐ ̭̉̐Ε̟α ͈ ̉ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉α Ε͈̣̭̟ϰΕΣ̐Ϫ ϭF ̭̈̐̂̐ ϰ̜̟̭̈̐Ε̭̉α ̣ Ε̜α̟α Σϭα ΣϮβ ̣ α̜̟̈α 
̞͈Ε̂Σ͈̉̐ Ε Σ͈ϰ ̟ ϰ͓̐̂ϣα̟α ͈ ̉Ε έ̐̈Ε̉έΕϫ Mϰ ̣α̭̉̐ ̣ ϰΣ͈̟̐ϫϮ Il sostegno al personale 
έα͓α α̣̣α̟α λ̟̐̉ϰ̭̐ Ε̭̭̟Ε͓α̟̣̐ ͈ ̉Ε ϭ̣̞͈Εέ̟Ε Ε̭̭̟̐̉̐ Ε̂̂Ϯϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉αϮ ̜ α̟ Σ̐̉έϰ͓ϰέα̟α 
conoscenze e costruire competenze, fornendo strumenti per esigenze e situazioni 
diverse. 

LϮ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε αλλϰΣΕΣα ̜ α̟ ̭͈̭̭ϰ ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ έα͓α ̟ uotare chiaramente intorno 
Ε̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐Ϩ Ε̂ ̟ϰΣ̣̐̉̐Σϰ̈α̭̉̐ έϰ ̭ ͈̭̭ϰ ϰ ̭ϰ̜ϰ έϰ ̟ α̉έϰ̈α̭̉̐ ̑̉̐̉ ̣ ̐̂̐ ϰ̂ 
successo scolastico) e, in particolare, a sistemi che permettono agli studenti di 
esprimere le proprie opinioni e influenzare le decisioni, sia a scuola sia nel proprio 
Ε̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ϫ LϮ͈̣̐ Σ̟αΕ̭ϰ͓̐ έα̂̂α ̟ϰ̣̟̣̐αϨ Εέ α̣α̜̈ϰ̐ Ε̭̭̟Ε͓α̟̣̐ ̂ ̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έϰ 
̟α̭ϰϨ β ͈̉Ϯ͈̭̂α̟ϰ̟̐α ΣΕ̟Ε̭̭α̟ϰ̣̭ϰΣΕ έα̂̂Ε ̂αΕέα̟̣ϭϰ̜ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε ̐ ̣̣α̟͓Ε̭Ε έ͈̟Ε̭̉α ̂α ͓ ϰ̣ϰ̭α 
del progetto. 

!̭̟̂ϰ Ε̜̜̟̐ΣΣϰ ̜ α̟ ̂ Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉αϿ̂Ε ϣα̣̭ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε Σ̜̟̐̈α̉έ̐̉̐Ϫ 
̂Ϯ͈̭ϰ̂ϰ̐͟͟ έϰ ̟ Εϣϣ̟͈̜̜Ε̈α̭̉ϰ λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂ϰ α έϰ͓α̟̣ϰλϰΣΕ̭ϰ έϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰϨ ̂Ϯα̣̭α̣̉ϰ̐̉α έα̂̂Ε 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 12 
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giornata o del trimestre scolastico, permettere flessibilità circa la quantità di tempo 
trascorso nella classe ordinaria e adattament̐ έα̂̂ϮΕ̈΢ϰα̭̉α ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣ̐ϫ 

Infine, è necessario che i leader si sottopongano ad un auto-riesame per rendere 
conto ai genitori, agli studenti e alla comunità locale. 

3.2. Istruzione dei docenti e sviluppo del personale 

LϮϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έαϣ̂ϰ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰ ̣ ͓̐̂ϣα ͈ ̉ ̟͈̐̂̐ ΣϭϰΕ͓α ̉ α̂̂̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έϰ Ε̭̭ϰ̭͈έϰ̉ϰϨ 
conoscenze e abilità. Gli insegnanti devono essere in grado di assumersi la 
responsabilità di tutti gli studenti – senza delegare ad assistenti o altro personale. 
Devono osservare i bambini, a partire dalle esigenze di base comuni a tutti, invece di 
pensare solo in termini di risorse aggiuntive. Gli insegnanti devono essere assunti 
partendo dal presupposto che il lavoro riguarda tutti gli studenti. 

LϮϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ϰ̉ϰ͟ϰΕ̂α έαϰ έocenti e lo sviluppo professionale continuo devono essere 
fatti in collaborazione tra scuole e istituzioni esterne, al fine di garantire lo sviluppo 
della scuola e dei singoli insegnanti. Gli insegnanti-educatori e la forza lavoro più 
generale necessitano inoltre di formazione e sostegno continuo. 

F ̉αΣα̣̣Ε̟ϰ̐ ͈ ̉ ͈̭̂α̟ϰ̟̐α ̂ Ε͓̟̐̐ ̜ α̟ ϰ̉έΕϣΕ̟α ̣ ͈ Σ̐̈α ̂ Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α α ̂Ε λ̟̐̈Ε͟ϰ̐̉α 
possono alimentare la fiducia, aumentare la capacità di soddisfare le diverse 
esigenze e sviluppare qualità come impegno, fiducia, accettazione e rispetto. Ai 
seminari del progetto, i delegati hanno chiesto: come possiamo incoraggiare 
̜α̟̣̐̉α Σϭα ̣ ̐̉̐ ϣϰΖ Ε̭̂Ε̈α̭̉α ̞͈Ε̂ϰλϰΣΕ̭α Εέ ϭϰ̜̈Ε̟Ε̟αϮϨ Ε ̟ ϰλ̂α̭̭α̟α α Εέ ΕΣΣα̭̭Ε̟α 
̂Ϯϰ̉Σα̟̭α͟͟ΕϠ ϱ̐̉̐ ϣϰ͈̭̉ϰ Ε̂̂Ε Σ̐̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α Σϭα β ̉ αΣα̣̣Ε̟ϰ̐ ϰ̂ ̣̐stegno sia dal basso 
͓α̟̣̐ ̂ ϮΕ̭̂̐ ̣ϰΕ έΕ̂̂ϮΕ̭̂̐ ͓α̟̣̐ ϰ̂ ΢Ε̣̣̐ Σ̐̉ ̂ ϮΕϰ͈̭̐ έϰ ϭ̜α̟̣̐̉α α̣̭α̟̉α ̐ ϣϣα̭̭ϰ͓αϮ ̑Εέ 
esempio, in comunità di prassi). 

'̂ϰ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰ έα͓̐̉̐ α̣̣α̟α Σ̜̐̈α̭α̭̉ϰ ̉α̂̂Ε ͓Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉α α ̉α̂̂Ϯ͈̭ϰ̂ϰ̐͟͟ έϰ 
strumenti, ad esempio per la valutazϰ̐̉α λ̟̐̈Ε̭ϰ͓Ε α ̜α̟ ̂ϮΕ͈̭͓̐Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉α ̜ α̟ 
̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ϫ HΕ̉̉̐ ΢ϰ̣̐ϣ̉̐ έϰ ̣ Ε̜α̟α Σϭα Σ̣̐Ε ̣̭Ε̉̉̐ ͓ Ε͈̭̂Ε̉έ̐ α ̜α̟ΣϭγϨ 
έα͓̐̉̐ α̣̣α̟α ̜ ϰ͉ Σ̣̐̉Ε̜α͓̐̂ϰ έα̂̂α ͓Ε̟ϰα ̉ αΣα̣̣ϰ̭Ζ α έα̂̂Ϯϰ̉έϰ͓ϰέ͈Ε̂ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α 
έα̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̇ ϰ̂ Σ̣̐ϰέέα̭̭̐ ϭϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ ̉ α̂ ̈α̐͟͟Ϯ ̉ ̐̉ β Ε̜̜̟̜̟̐ϰΕ̭̐ϫ '̂ϰ 
insegnanti devono inoltre saper utilizzare le nuove tecnologie per favorire 
̂Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α α ͈ ̉ ̜ϰ͉ Ε̜̈ϰ̐ ̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣ̐ϫ 

Per sviluppare le capacità individuali e collettive sono essenziali la cooperazione, le 
reti professionali e il dialogo tra i diversi team di personale. 

Infine, i nuovi insegnanti hanno bisogno di modelli/mentori e dovrebbe esistere un 
continuum nel sostegno nonché uno sviluppo professionale continuo al fine di 
coinvolgere tutto il personale scolastico nella riflessione e nel miglioramento. 

Rapporto sommario 13 



 
 

     

     

            
           

  

          
          

          
          

           
              

          
         

           
        

        

          
            

          
          

           
        

         

           
       

        
        

            
     

  

3.3. Sviluppo di centri risorsa 

In molti dei paesi partecipanti ci sono stati passi avanti verso la costruzione di legami 
più stretti tra le scuole ordinarie e quelle speciali o lo sviluppo di scuole speciali in 
centri risorsa. 

Nαϰ ̣α̈ϰ̉Ε̟ϰ ̭ α̈Ε̭ϰΣϰ ϣ̂ϰ α̣̜α̟̭ϰ ϭΕ̉̉̐ ̜̣̭̐̐ ̂ Ε έ̐̈Ε̉έΕ ϭ�̣̐Ε λΕ̟Ε̉̉̐ έϰ έϰ͓α̟̣̐ ϰ 
Σα̭̟̉ϰ ̟ ϰ̣̟̣̐ΕϠϮ ϱα ̭ Ε̂ϰ Σα̭̟̉ϰ έα͓̐̉̐ λ̟̐̉ϰ̟α ͈ ̉ ̣̣̭̐αϣ̉̐ ϰ̣̭ϰ̭͈͟ϰ̐̉Ε̂α α ϰ̉έϰ͓ϰέ͈Ε̂αϨ ̣ϰ 
devono mantenere le abilità e le conoscenze specialistiche. Il personale del centro 
risorsa avrà bisogno di una leadership forte e costante, nonché di sostegno per 
poter rispondere ai nuovi ruoli e alle nuove responsabilità. È inoltre necessario 
fornire ulteriore formazione al fine di garantire che i centri risorsa e i servizi di 
sostegno siano preparati per lavorare con i colleghi degli ambienti ordinari e con gli 
̣̭͈έα̭̉ϰϫ �α̉Σϭγ ̂ ϮΕ͈̈α̭̉̐ έα̂̂α ΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ έα̂̂α ̣Σ͈̐̂α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰα έ͓̟̐α΢΢α α̣̣α̟α 
una parte fondamentale del loro nuovo ruolo, occorre chiarire che le competenze e 
̂Ϯϰ̉put di personale specializzato saranno sempre necessarie per alcuni studenti (in 
particolare per quelli, ad esempio, con disabilità sensoriali ed esigenze complesse). 

Nel complesso, il numero di scuole speciali sembra essere in diminuzione nella 
maggior parte dei paesi, anche se in alcuni paesi è in aumento il numero di studenti 
che le frequentano (spesso per particolari gruppi di studenti, come quelli con i 
bisogni sociali, emotivi e comportamentali e disabilità molto complesse). Vi sono, 
tuttavia, molti ẹα̜̈ϰ έϰ ̣ Σ͈̐̂α ̣ ̜αΣϰΕ̂ϰ Σϭα έϰ͓α̭̉Ε̉̐ ̜ Ε̟̭α έϰ ͈̉ ϭ̜̟̐Σα̣̣̐Ϯ έϰ 
inclusione nella zona locale, con personale specializzato che lavora in modo flessibile 
̜α̟ Σ̭̟̐̉ϰ΢͈ϰ̟α Ε Σ̟αΕ̟α ̈ ϰϣ̂ϰ̟̐ϰ ̜̜̟̭͈̐̐̉ϰ̭Ζ Ε̂̂Ϯϰ̭̉α̟̉̐ έα̂ ̣α̭̭̟̐α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰ̐ϫ 

Va tuttavia sottolineato che lo sviluppo di centri risorsa e di servizi di sostegno di 
qualità dipende da un approvvigionamento sostenibile di personale adeguatamente 
qualificato. Nonostante una maggiore collaborazione con le organizzazioni di 
volontariato e con gli stakeholder della comunità locale possa giocare un ruolo 
ϰ̜̟̭̈̐Ε̭̉α ̉ α̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε έϰ ̣ α̟͓ϰ͟ϰ Σ̐α̟α̭̉ϰ ̜ α̟ ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ α ̂ α ̟̂̐̐ λΕ̈ϰϣ̂ϰαϨ α̣̣Ε ̉ ̐̉ 
̜͈̑ ̣̣̭̐ϰ̭͈ϰ̟α ̂ Ϯα̣̜α̟ϰα̉͟Ε α ̂Ε Σ̜̐̈α̭α̉͟Εϫ 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 14 



 
 

   

        

           
       

   

           
         

      
    

       
      

         
             

           
           

            
  

       
        

           
  

            
           

             
        

           

         
        

      
         
          

  

       
            

           
       

             

4. ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERT! E SOSTEGNO IN AMBIENTI TRADIZIONALI 

Questa ̣ α͟ϰ̐̉α ̣ ϰ ̐ ΣΣ͈̜α̟Ζ έα̂̂Ϯϭ̐λλα̟̭ΕϮ ϰ̉ ̭α̟̈ϰ̉ϰ έϰ Ε̜̜̟̐ΣΣϰ έϰέΕ̭̭ϰΣϰϨ Σ͈̟̟ϰΣ͈͈̂̈ α 
valutazione e di offerta di sostegno in ambienti tradizionali. 

4.1. Approcci didattici 

Gli approcci didattici utilizzati per gli studenti con disabilità nei contesti tradizionali 
sono simili nella maggior parte dei paesi membri. Essi comprendono: tempo 
supplementare di insegnamento, coaching in piccoli gruppi/individuale e 
̂Ϯϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ ϰ̉ ̭αΕ̈ ̐ Σ̐-ϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ ̑ ̂ϮΕ΢΢ϰ̉Ε̈α̭̉̐ έϰ ͈̉ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉α έα̂̂Ε 
materia ordinaria con un insegnante specializzato in BES). A Essunga, gli insegnanti 
intervistati durante la visita del progetto considerano inestimabile questo approccio 
Σ̐̈α λ̟̐̈Ε έϰ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ ̜ ̟̐λα̣̣ϰ̐̉Ε̂α α ̟ ϰΣ̣̐̉̐Σ̐̉̐ Σϭα ϭΕ͓α̟α έ͈α ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰ ϰ̉ 
classe ti costringe a migliora̟α α ̜α̣̉Ε̟α Ε ̞͈α̂̂̐ Σϭα ̣ ̭Εϰ λΕΣα̉έ̐Ϯϫ ϻ̉Ε ̜Ε̟̭α 
importante di questa disposizione è che tutti gli studenti hanno accesso a docenti 
esperti in una data materia e che gli insegnanti di detta materia ricevono sostegno 
per ampliare il proprio repertorio di approcci al fine di soddisfare le esigenze sempre 
più diverse in classe. 

!̂̂̐ ̣̭α̣̣̐ ̈ ̐έ̐ Ε &̂α̣̉΢͈̟ϣϨ ̂ Ϯϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ ϰ̉ ̭αΕ̈ α Σ̂Ε̣̣ϰ ̜ Ε̟̭̉α̟ ̣ ̐̉̐ ͈̭ϰ̂ϰ͟͟Ε̭ϰ 
Σ̐̉ ΢͈̐̉ϰ ̟ ϰ̣͈̭̂Ε̭ϰ ̜ ̐̉α̉έ̐ ̂ ϮΕΣΣα̭̉̐ ̣͈̂̂Ε ̟ϰλ̂α̣̣ϰ̐̉αϨ ̣ ͈̂ ̂ Ε͓̟̐̐ έϰ ϣ̟͈̜̜̐ α ̣ ͈̂̂Ε 
comunicazione. I team del personale accettano di essere responsabili per tutti gli 
studenti in classe. 

In alcune delle scuole visitate nel corso del progetto, la struttura viene utilizzata per 
migliorare la gestione del tempo e garantire che tutti gli studenti comprendano cosa 
ci si attende da loro. Viene fornito coaching per i metodi di studio e gli studenti sono 
sostenuti e incoraggiati a impegnarsi in un apprendimento più attivo. Si è scoperto 
che tali approcci, insieme al sostegno tra pari, offrono beneficio a tutti gli studenti. 

Per gli studenti che richiedono un alto livello di sostegno, risorse e compiti 
differenziati, occorre tenere presente che la differenziazione può spesso essere 
Σα̭̟̉Ε̭Ε ̣͈̂̂Ϯϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉α ̑ ̭αΕΣϭα̟-centered) piuttosto che portata avanti dallo 
studente (learner-led), nel tentativo di adattare gli studenti ad un sistema già 
esistente, invece di contribuire alla trasformazione di ambienti e routine. 

4.2. Curriculum 

Un adeguamento effettuato in diversi paesi è quello di concedere una certa 
flessiĿilitĳ nell’ĲdĲttĲre il ĐurriĐulum o ridurre i requisiti. Le informazioni sul paese, 
Σ̣̐ϱ Σ̐̈α ̂ α ͓ϰ̣ϰ̭α α ϰ ̣α̈ϰ̉Ε̟ϰϨ ̈ ̣̭̟̐Ε̉̐ Σϭα ͈ ̉ϮΕ̭̭α̉͟ϰ̐̉α έϰ̟α̭̭Ε ̣̜̟̐Ε̭̭͈̭̭̐ Εϰ 
̟ϰ̣͈̭̂Ε̭ϰ ΕΣΣΕέα̈ϰΣϰϿΕϣ̂ϰ ̣̭Ε̉έΕ̟έ ̉ Ε͟ϰ̐̉Ε̂ϰ ̜ ͈̑ Σ̣̭̐ϰ̭͈ϰ̟α ͈ ̉Ε ΢Ε̟̟ϰα̟Ε Ε̂̂Ϯϰ̉Σlusione. 
Nαϰ ̜Εα̣ϰ ϰ̉ Σ͈ϰ ϰ̂ Σ͈̟̟ϰΣ͈͈̂̈ β ϰ̉ λΕ̣α έϰ ̟ϰλ̟̐̈Ε ΣϮβ α̉λΕ̣ϰ ̣ ͈̂̂ϮΕΣΣα̣̣̐ Ε̂ ̞ ͈Εέ̟̐ έα̂ 
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curriculum ̇  ma viene anche riconosciuto che per alcuni studenti, in particolare 
quelli con disabilità intellettive, ci sarà la necessità di adattare i contenuti o 
addirittura di utilizzare le aree del curriculum come contesti di apprendimento in cui 
la conoscenza non è ritenuta rilevante/appropriata. 

In alcuni casi, la pressione di tempo creata da un curriculum pesante può dar luogo a 
ulteriori difficoltà per le scuole, dal momento che gli insegnanti potrebbero sentire il 
΢ϰ̣̐ϣ̉̐ έϰ Εέα̟ϰ̟α Ε ̈α̭̐έϰ ϭ̭̟Εέϰ͟ϰ̐̉Ε̂ϰϮ έϰ ϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ α έϰ ͓ Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉α ̉ ̐̉ 
necessariamente centrati sullo studente. 

4.3. Valutazione 

Mentre un certo numero di paesi sta cominciando ad aḽ̂̐̉Ε̉Ε̟̣ϰ έΕ̂̂Ϯ͈̭ϰ̂ϰ̐͟͟ έϰ 
categorie di esigenze relative alle varie disabilità, questa pratica è ancora 
prevalente. Florian e colleghi (2006) sottolineano che, mentre i sistemi di 
classificazione possono variare molto tra i diversi paesi, alla loro base troviamo di 
solito un modello medico della disabilità e, più di recente, la Rete indipendente di 
esperti nelle scienze sociali attinenti ad istruzione e formazione (NESSE) rileva che i 
sistemi nazionali di classificazione si fondano su diverse concettualizzazioni di 
differenza e normalità. Se da un lato il processo di classificazione giustifica 
̂ϮΕ̣̣αϣ̉Ε͟ϰ̐̉α έϰ ̟ ϰ̣̟̣̐α Εϣϣϰ͈̭̉ϰ͓α α Ε̣̣ϰΣ͈̟Ε Σϭα ͓ α̉ϣΕ̉̐ λΕ̭̭ϰ ΕέΕ̭̭Ε̈α̭̉ϰ 
̟Εϣϰ̐̉α͓̐̂ϰϨ έΕ̂̂ϮΕ̭̟̂̐ έα̭̭Ε Σ̂Ε̣̣ϰλϰΣΕ͟ϰ̐̉α ̜ ͈̑ ̜ ̟̭̐Ε̟α Ε̂̂Ε ϭ̣αϣ̟αϣΕ͟ϰ̐̉α ̣ ̐ΣϰΕ̂α α 
Ε̂̂̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έϰ ͈ ̉Ϯϰέα̭̉ϰ̭Ζ ͓ϰ͟ϰΕ̭ΕϮ ̑NEϱϱEϨ ϮͿϭϮϨ ̜ Εϣϫ 20 della versione inglese). 

A riconoscimento di questo dilemma, sono in cantiere una serie di politiche. Alcuni 
paesi utilizzano le categorie transnazionali OCSE ̇  A: Disabilità, B: Difficoltà e C: 
Svantaggi (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, 2005) ̇ 
mentre altri usano la classificazione internazionale del funzionamento, della 
disabilità e della salute. 

Altri paesi si concentrano sulle esigenze individuali e sul continuum del sostegno. 
Nel tentativo di ridurre la burocrazia che circonda una lunga valutazione multi­
agenzia, alcuni paesi stanno introducendo un processo di valutazione e di 
progettazione che coinvolge tutte le agenzie per creare un piano di sostegno 
coordinato, in particolare per gli studenti con esigenze più complesse. 

La valutazione è di solito effettuata da un team/centro specialistico multi­
disciplinare, spesso in collaborazione con la scuola (e i genitori) nel processo di 
valutazione. Questi centri/team (che operano spesso su base regionale) forniscono 
sostegno in termini di consulenza e di risorse pedagogiche e in alcuni paesi 
prendono anche decisioni sul collocamento. 

La valutazione può spesso essere richiesta dalle scuole o dai genitori, che sono 
sempre più coinvolti nel processo decisionale. 
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A livello di scuola, è più probabile che un quadro di valutazione che informa 
̂Ϯϰ̣̉αϣ̉Ε̈α̭̉̐ α ̂ ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ α Σ̐ϰ͓̉̐̂ϣα ϣ̂ϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰ ̣̭α̣̣ϰ ̇  come 
̟ΕΣΣ̐̈Ε̉έΕ̭̐ έΕ̂ ̂ Ε͓̟̐̐ έα̂̂Ϯ!ϣα̉͟ϰΕ ̣͈̂̂Ε ͓Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε ̑!ϣα̉zia Europea, 
2009) ̇  sostenga la prassi inclusiva. Il rapporto sulla visita alla scuola di Vienna 
̣̣̐α̟͓Ε Σϭα ̂ ϮΕ̭̭α̉͟ϰ̐̉α β ̟ϰ͓̭̐̂Ε Ε Σϰ̑ Σϭα ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ ̣ ̐̉̐ ϰ̉ ϣ̟Εέ̐ έϰ λΕ̟αϨ ̭ ̟Ε̈ϰ̭α 
̂ϮΕ̣Σ̭̐̂̐ έα̂ λααέ΢ΕΣϿ έα̂ έϰ̣Σα̭̉α α Σ̐̉ Σ̐̈̈α̭̉ϰ Σϰ̟ΣΕ ϰ̂ ̣͈̐ ̂ Ε͓̟̐o/prestazioni, 
̜ϰ͈̭̭̣̭̐̐ Σϭα Ε̂̂ϮΕ̣̣αϣ̉Ε͟ϰ̐̉α έϰ ͓ ̭̐ϰϫ È necessario fornire agli studenti accesso a 
un quadro di valutazione flessibile, con una struttura e principi comuni, piuttosto 
che a un quadro dettagliato e prescrittivo che presuppone una soluzione adatta 
per tutti. 

4.4. Organizzazione del sostegno 

Nella maggior parte dei paesi è in vigore una qualche forma di piano di 
istruzione/sostegno/apprendimento individuale e anche se le denominazioni 
variano, la funzione è sostanzialmente la stessa. I paesi possono fare riferimento al 
̣̣̭̐αϣ̉̐ ̜ αέΕϣ̐ϣϰΣ̐Ϩ Ε̂̂Ε ̜α̟̣̐̉Ε̂ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α α Ε̂̂ϮΕ̭̭α̉͟ϰ̐̉α ̜ α̟ ̂ϮΕ̈΢ϰα̭̉α 
έϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̉ ̐̉Σϭγ Ε̂ Σ̟̐̐έϰ̉Ε̈α̭̉̐ έϰ ̭ ͈̭̭ϰ ϰ ̣ α̟͓ϰ͟ϰ Σ̐ϰ͓̭̉̐̂ϰ Σ̐̉ ̂̐ 
studente. Tali piani sono considerati di particolare importanza nei periodi di 
̭̟Ε̣̉ϰ͟ϰ̐̉α ̭ ̟Ε ̂α ͓Ε̟ϰα λΕ̣ϰ έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉αϫ 

Mentre le scuole si sforzano di migliorare la formazione di base che offrono, un 
certo livello di sostegno è considerato la norma per tutti gli studenti in momenti 
diversi nel corso della loro istruzione e, sempre più, si fa riferimento a un 
ϭΣ̭̐̉ϰ͈͈̉̈ έα̂ ̣̣̭̐αϣ̉̐Ϯ ̜ α̟ ϰ̭̟̉̐έ͈̟̟α ͈ ̉Ε ̈Εϣϣϰ̟̐α λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂ϰ̭Ζ Σϭα ̜ α̟̈α̭̭Ε έϰ 
rispondere alle esigenze dei discenti. 

Gli approcci collaborativi si sono rivelati efficaci nelle scuole visitate, con docenti e 
professionisti di diverse discipline che lavorano insieme. Ad esempio, insegnanti di 
sostegno, consulenti, coach, operatori sanitari e assistenti sociali possono formare 
͈̉Ε ϭ̟α̭αϮ Ε̭̭̟̐̉̐ Εϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ Σϭα ϭΕ̉̉̐ ΢ϰ̣̐ϣ̉̐ έϰ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ϫ Un efficace lavoro di 
squadra aumenta la probabilità che la necessità di sostegno venga identificata – e 
affrontata – il più presto possibile. 

!̭̟̂α λ̟̐̈α έϰ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ ̜ α̟ ϰ έϰ̣Σα̭̉ϰ ϰ̉Σ͈̂έ̐̉̐ ̂ϮΕϰ͈̭̐ ̜α̟ ̂Ε Σ͈̐̈̉ϰΣΕ͟ϰ̐̉α ̑ Εέ 
esempio linguaggio dei segni, Braille, simboli), spesso fornito assieme ad 
ausili/attrezzature specialistiche e input da insegnanti specialisti/mobili. In molti 
̜Εα̣ϰ ͓ α̉ϣ̐̉̐ ͈ ̭ϰ̂ϰ͟͟Ε̭ϰ Ε̉Σϭα ϣ̂ϰ Ε̣̣ϰ̣̭α̭̉ϰ έϰ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ Ε̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̑Lϱ!̒ϫ LΕ 
͓ϰ̣ϰ̭Ε Ε MΕ̭̂Ε ϭΕ ̣̭̟̈̐Ε̭̐ Σϭα ̂ Ϯϰ̜̈ϰαϣ̐ έϰ Ε̣̣ϰ̣̭α̭̉ϰ ̟ ϰΣϭϰαέα ͈ ̉ϮΕ̭̭α̉ta gestione 
per evitare che gli studenti diventino dipendenti da essi. Gli assistenti di sostegno 
Ε̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ͓αέ̐̉̐ ̣ α̜̟̈α ̜ ϰ͉ ϰ̂ ̜ ̟̜̟̐ϰ̐ ̟ ͈̐̂̐ Σ̐̈α ̜ Ε̟̭α έϰ ͈ ̉Ε ̣̞͈Εέ̟Ε 
che lavora per sostenere tutti gli studenti in classe, non esclusivamente gli studenti 
con disabilità. 
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In particolare, per gli studenti con esigenze più complesse è necessario mantenere 
̂α Σ̜̐̈α̭α̉͟α Ε̂̂Ϯϰ̭̉α̟̉̐ έαϰ ̭αΕ̈ έϰ ̜α̟̣̐̉Ε̂α ̜ α̟ ϣΕ̟Ε̭̉ϰ̟α Σϭα ϣ̂ϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰ 
abbiano accesso a risorse adeguate e ad attrezzature specialistiche, nonché ad un 
insegnamento di elevata qualità, che si basa sulla conoscenza ed esperienza di 
particolari esigenze di sostegno. 
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5. COLLABORAZIONE E LAVORO IN RETE
 

Questa sezione si occuperà dei sistemi di collaborazione e di lavoro in rete che 
forniscono il sostegno multi-agenzia agli studenti come parte integrante della loro 
educazione. 

5.1. Sostegno a livello di comunità 

Lα ͓ ϰ̣ϰ̭α έα̂ ̜̟̐ϣα̭̭̐ O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε ϭΕ̉̉̐ ̈ ̣̭̟̐Ε̭̐ ̂ Ϯϰ̜̟̭̈̐Ε̉͟Ε έα̂ 
sostegno fornito alle scuole da parte dei politici locali e delle amministrazioni 
scolastiche. In tutte le visite del progetto, il personale di base della comunità locale 
ha dimostrato un serio impegno per il benessere degli studenti. Il ruolo di queste 
persone comprende la messa in discussione di alcune ipotesi circa il modo in cui le 
cose sono state fatte in passato e dare fiducia ai dirigenti scolastici perché prendano 
decisioni, anche se esiste un elemento di rischio. Salde relazioni tra i diversi 
stakeholder della comunità hanno portato alla formazione di salde reti di sostegno 
attorno alla scuola, che sono state fondamentali nel determinarne il cambiamento. 

I servizi multi-agenzia della comunità devono lavorare a stretto contatto con le 
scuole ̇  e con i genitori ̇ in modo che il sostegno tra gli ambienti sia coerente. Il 
personale che conosce il bambino e la famiglia è in grado di fornire sostegno in 
Σ̭̐̉α̣̭ϰ αέ͈ΣΕ̭ϰ͓ϰ α Σ͈̐̈̉ϰ̭Ε̟ϰϫ Pα̟ Εϣα͓̐̂Ε̟α ̂ ϮΕ̭̂̂̐̉Ε̉Ε̈α̭̉̐ έΕ̂ ̈ ̐έα̂̂̐ 
ϭ̈αέϰΣ̐ϮϨ ϰ ̣α̟͓ϰ͟ϰ ̭ ̟Εέϰ͟ϰ̐̉Ε̂̈α̭̉α λ̟̐̉ϰ̭ϰ ̉ α̂̂ϮΕ̈΢ϰ̭̐ έα̂̂Ε ̣Ε͈̭̂α ̜ ̣̣̐̐̉̐ α̣̣αre 
basati nelle scuole o in centri sociali locali, sia per la facilità di accesso sia per 
migliorare la comunicazione tra i professionisti di diverse discipline. In qualsiasi 
̈̐έα̂̂̐Ϩ ϰ̂ ΢Ε̈΢ϰ̉̐ έα͓α α̣̣α̟α ϭΕ̂ Σα̭̟̉̐Ϯ έϰ ̣ α̟͓ϰ͟ϰ Σ̟̐̐έϰ̉Ε̭ϰ Σϭα έα͓̐̉̐ ̣͓̐̂gere 
un ruolo nel sostenere sia le scuole sia le famiglie. Ciò è rispecchiato in una 
dichiarazione fatta da un ispettore comunale durante la visita a Flensburg: 

/ il ĿĲmĿino Đon disĲĿilitĳ diventĲ il Đentro dell’orgĲnizzĲzione di sostegno e i 
servizi sono i satelliti che ruotano attorno al discente. Tutti gli attori della 
comunità collaborano in un continuum e si incontrano regolarmente per fornire 
il miglior sostegno ai bambini con disabilità. 

Durante i seminari, i partecipanti hanno sottolineato che il coordinamento tra le 
agenzie e gli altri ̇ ad esempio i gruppi di volontariato ̇ è un fattore chiave e in 
grado di fornire sostegno alle scuole/agli insegnanti per sostenere lo sviluppo 
olistico del bambino. I servizi devono sostenere il cambiamento di ambiente, non 
̣̐̂̐ ̂Ϯϰ̉έϰ͓ϰέ͈̐ϫ 

Infine, nel riunire le agenzie, è necessario un periodo di consolidamento per 
costruire quadri condivisi (ad esempio valutazione comune, priorità di 
finanziamento condivise, sviluppo professionale comune), nonché la valutazione 
condivisa. La cultura, i costrutti professionali e le aspettative devono essere 
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condivisi tra le agenzie e gli approcci multi-agenzia e pedagogici devono essere 
combinati per utilizzare le risorse nel modo migliore. 

5.2. Coinvolgimento dei genitori 

Il coinvolgimento dei genitori nell’Ĳpprendimento dei propri figli f un fĲttore 
chiave per lo sviluppo di rapporti di fiducia tra le scuole e le famiglie. Nelle visite 
legate al progetto è risultato evidente che la collaborazione con i genitori è un 
aspetto fondamentale di sostegno agli studenti, dal momento che i genitori sono i 
più importanti sostenitori dei propri figli. 

Nelle interviste svolte durante le visite, i genitori hanno sottolineato che amano 
essere coinvolti negli sviluppi della scuola, essere informati sui progressi dei figli ed 
essere coinvolti nel processo di apprendimento. Apprezzano quando gli insegnanti si 
concentrano su ciò che gli studenti sono in grado di fare, piuttosto che sulle 
eventuali sfide. 

Nei seminari, i partecipanti hanno messo in evidenza che i genitori hanno dei diritti, 
ma hanno bisogno di una guida onesta ̇ non di consulenze professionali 
contraddittorie ̇ che consenta loro di fare una scelta informata. Le famiglie devono 
essere coinvolte in ogni valutazione e avere la possibilità di seguire i progressi dei 
figli. I genitori sono i migliori sostenitori dei propri figli, ma possono anche 
influenzare la politica nonché il collocamento di questi ultimi. 

Infine, anche se la pressione per i risultati è in aumento nelle scuole di tutta Europa, 
̂α ̜̟͓̐α έϰ̣̭̟̈̐Ε̉̐ Σϭα ̂ Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α ̉ ̐̉ ̜ ̟̭̐Ε Ε ̟ϰ̣͈̭̂Ε̭ϰ ̜ ϰ͉ ̣ΣΕ̟̣ϰ α Σϭα β 
̉αΣα̣̣Ε̟ϰ̐ α͓ϰέα̉͟ϰΕ̟α ϰ ΢α̉αλϰΣϰ έα̂̂Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϫ 
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6. FINANZIAMENTI E ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE
 

Q͈α̣̭Ε ̣ α͟ϰ̐̉α Ελλ̟̭̐̉α̟Ζ ̂ Ϯ͈̣̐ αλλϰΣΕΣα αέ αλλϰΣϰα̭̉α έα̂̂α ̟ϰ̣̟̣̐α per identificare le 
esigenze e per indirizzare correttamente il sostegno. 

Secondo Booth e Ainscow, le risorse devono essere intese in senso ampio, non 
̣̭̐̂Ε̭̉̐ Σ̐̈α έα̉Ε̟̐Ϩ έϰ̣̜̣̐ϰ̭ϰ͓ϰ ̐  ̜α̟̣̐̉Ε̂αϫ �̐̉ ̂ϮΕέ̐͟ϰ̐̉α έϰ ͈ ̉Ε ͓ϰ̣ϰ̐̉α ̜ ϰ͉ 
ampia, le comunità scolastiche devono imparare a individuare le risorse che sono 
disponibili in tutte le scuole, ma che non sono ancora state utilizzate. Booth e 
!ϰ̣̉Σ͔̐ ̣ ̣̭̐α̉ϣ̐̉̐ Σϭα ̭ Ε̂ϰ ̟ϰ̣̟̣̐α ̜ ̣̣̐̐̉̐ α̣̣α̟α ̭ ̟͓̐Ε̭α ϭϰ̉ ̐ ϣ̉ϰ Ε̣̜α̭̭̐ έϰ ͈̉Ε 
scuola; negli studenti, nei genitori/tutori, nelle comunità e negli insegnanti; nei 
͈̭̈Ε̈α̭̉ϰ ̉α̂̂α Σ͈̭͈̟̂αϨ ̜̐̂ϰ̭ϰΣϭα α ̜ ̟Ε̭ϰΣϭα Ϯ̑ϮͿͿϮϨ ̜ Εϣϫ 5 della versione inglese). 
Come sottolineano Kesälahti e Väyrynen: 

Nelle scuole inclusive, dobbiamo fare degli sforzi per individuare le risorse negli 
studenti, riponendo fiducia nella loro capacità di dirigere il proprio 
Ĳpprendimento e nellĲ ĐĲpĲĐitĳ di sostenersi l’un l’Ĳltro. Lo stesso vĲle per il 
personale scolastico. Può avere delle idee, abilità, iniziative o conoscenza di ciò 
che crea ostacoli Ĳll’Ĳpprendimento e ĲllĲ pĲrteĐipĲzione (2013, pag. 81 della 
versione inglese). 

LΕ ̈Εϣϣϰ̟̐ ̜ Ε̟̭α έαϰ ̜Εα̣ϰ ̟ ϰΣα͓α λ̐̉έϰ ̜ α̟ ̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έαϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ Σ̐̉ έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭Ζ 
dal governo centrale. In alcuni paesi i finanziamenti sono delegati alle autorità locali 
o ai comuni. In altri ancora esistono finanziamenti misti, centrali e locali. Per quanto 
̟ϰϣ͈Ε̟έΕ ̂ Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ̣ ̜αΣϰΕ̂αϨ ̂Ε ̈Εϣϣϰ̟̐ ̜ Ε̟̭α έαϰ ̜Εα̣ϰ ̜ ̟α͓αέα λ̐̉έϰ Σα̭̟̉Ε̂ϰ ̜α̟ 
il personale supplementare, le attrezzature specialistiche e i trasporti. 

Per gli studenti con disabilità, il finanziamento è di solito legato alla valutazione degli 
studenti. Nella maggior parte dei paesi, una dichiarazione o una delibera formale 
viene redatta da un team di specialisti/multi-agenzia o da un centro risorsa, al fine di 
ottenere finanziamenti aggiuntivi. 

Dopo la valutazione, la maggior parte dei paesi assegna un numero aggiuntivo di 
ϭ̟̐α �EϱϮ ̐  έϰ ̭α̜̈̐ Lϱ!ϫ 

In alcuni paesi, un certo numero di ore di sostegno supplementare è ora incluso 
̉α̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̟̐έϰ̉Ε̟ϰΕϫ La valutazione pedagogica e il sostegno vengono 
assegnati come parte di un sistema ordinario. In molti paesi, il comune può fornire 
finanziamenti aggiuntivi per aiuti, attrezzature o personale supplementare (LSA). Al 
λϰ̉α έϰ ̣̣̭̐α̉α̟α ̂ Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϨ ͈ ̉ ̜ϰΣΣolo gruppo di paesi ha ridotto il numero di 
alunni nelle classi in cui sono presenti gli studenti con disabilità. 

!̂Σ͈̉ϰ ̜ Εα̣ϰ ϭΕ̉̉̐ ͈ ̉ ̣ϰ̣̭α̈Ε ϭΣΕ̟̭α̂̂Ε ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣΕϮ ̐  ϭ̜Ε̉ϰα̟α έα̂̂ϮΕ̂̂ϰα͓̐Ϯ Σϭα 
funziona tramite il comune. In questo caso, i finanziamenti seguono gli studenti. 
Ϸ͈̭̭Ε͓ϰΕϨ ̞͈α̣̭̐ ̭ ϰ̜̐ έϰ ̣ ϰ̣̭α̈Ε ϭ̂αϣΕ̭̐ Ε̂̂ϮΕ̂̂ϰα͓̐Ϯ λ̟̐̉ϰ̣Σα ̟ ϰ̣̟̣̐α Εϣϣϰ͈̭̉ϰ͓α 
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soltanto per coloro che hanno difficoltà individuate che soddisfano i criteri BES, 
mentre altri che potrebbero avere bisogno non sono in grado di accedere al 
sostegno. 

ϻ̉ ̟αΣα̭̉α ̣̭͈έϰ̐ Σ̐̉έ̭̭̐̐ ϰ̉ !͈̣̭̟ϰΕ ̣ ̭̭̐̐̂ϰ̉αΕ Σϭα ϰ̂ ̣̣̭̐αϣ̉̐ ̐ ̟ϰα̭̉Ε̭̐ Ε̂̂Ϯϰ̜͈̭̉ ̇ 
forfettariamente per le scuole in base al numero di studenti a cui sono stati 
riscontrati BES ̇ non è sufficientemente sensibile, dal momento che le esigenze 
variano tra gli alunni e nel corso del tempo. Un modello di output è inoltre 
considerato un problema, poiché le risorse vengono ritirate se un programma ha 
successo. Vi è la necessità di passare da un sistema che premia tale mancanza di 
successo ad un modello di sostegno precoce e di prevenzione. 

ϻ̉Ϯ͈̭̂α̟ϰ̟̐α Σ̣̐̉ϰέα̟Ε͟ϰ̐̉α β Σϭα ϰ̂ sostegno ai singoli studenti non migliora 
necessariamente la capacità del sistema scolastico. Se le scuole si concentrano 
sulla quantità piuttosto che sulla qualità delle risorse, è improbabile che riescano ad 
apportare le necessarie modifiche al modo in cui i sistemi tradizionali e il personale 
della scuola affrontano i discenti (Frattura e Capper, 2007). 

Lα ̣ Σ͈̐̂αϨ ̜ϰ͈̭̭̣̭̐̐ Σϭα ̂ ̭̭̐Ε̟α Σ̐̉ ̂α ̂ϰ̈ϰ̭Ε̭α ̟ϰ̣̟̣̐α ϭΕϣϣϰ͈̭̉ϰ͓αϮ disponibili, 
potrebbero sviluppare reti efficienti di sostegno e di sviluppo professionale che 
coinvolgono la collaborazione tra gli stakeholder locali e le scuole/i centri di 
sostegno locali (Ainscow et al., 2006; Benoit, 2012; Ebersold, 2012). Esempi di tali 
prassi sono stati osservati nel corso delle visite del progetto, come mostrano le 
seguenti citazioni: 

ϭF ̜̣̣̐ϰ΢ϰ̂α ΣΕ̈΢ϰΕ̟α ͈ ̉Ε ̣Σ͈̐̂Ε Σ̐̉ ̂α ̟ϰ̣̟̣̐α έϰ̣̜̐̉ϰ΢ϰ̂ϰϮ ̑ Dϰ̟α̭̭̟̐αϨ Rα̣̜̣̐̉Ε΢ϰ̂α 
Istruzione e Servizi Sociali, Essunga). 

ϭϬ non era una questione di fornire più risorse alla scuola, bensì di usare quelle che 
Ε͓α͓Ε̈̐ ϣϰΖ ̭̭̐α͈̭̉̐ ϰ̉ ̈̐έ̐ έϰ͓α̟̣̐Ϯ ̑ P̟α̣ϰέαϨ &̂α̣̉΢͈̟ϣ̒ϫ 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 22 



 
 

   

    

  

      
          

        
         

          
                

         
          

          

       
                

            
   

         
             

           
           

            
        

             
     

         
       

            
            

         
         

        
 

       
          

        
          

          
       

7. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI
 

7.1. Conclusioni 

LϮϰ̞͈̉Εέ̟Ε̈α̭̉̐ Σ̐̉Σα̭̭͈Ε̂α ̜α̟ ϰ̂ ̜̟̐ϣα̭̭̐ O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε ̑ O̐P̒ 
riconosce che, al fine di progredire verso un approccio basato sui diritti nei confronti 
έϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰ Σ̐̉ έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭ΖϨ ϰ ̜Εα̣ϰ έα͓̐̉̐ Ε΢΢Ε̉έ̐̉Ε̟α ̂ Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε 
educativa in termini di sostegno individuale (spesso sulla base di una diagnosi 
medica) e iniziare ad analizzare come sono organizzati i sistemi a sostegno delle 
scuole ordinarie per soddisfare le esigenze ̇ e i diritti ̇ di tutti gli studenti. Il 
processo di inclusione, pertanto, deve concentrarsi sulla costruzione della capacità 
delle scuole ordinarie di prendersi cura della diversità dello studente, piuttosto che 
distribuire risorse aggiuntive per soddisfare le esigenze dei gruppi selezionati. 

A sostegno del cambiamento del sistema, si deve costruire un concetto, condiviso 
dagli stakeholder a tutti i livelli, di inclusione e della sua visione e dei suoi valori, con 
una posizione comune in materia di qualità e di metodi di valutazione a sostegno 
della pratica inclusiva. 

I partecipanti al progetto hanno sottolineato la necessità che i paesi sviluppino una 
legislazione che riconosca i diritti di tutti i bambini ̇ compresi i bambini con 
disabilità ̇ Ε ͈̉ ̜̟ϰ̈̐ ̣̣̭̐αϣ̉̐Ϩ Ε ͈ ̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έϰ ̞ ͈Ε̂ϰ̭Ζ ̣̑α̉͟Ε έϰ̣Σ̟ϰ̈ϰ̉Ε͟ϰ̐̉α̒ α 
alla piena partecipazione a tutte le attività formative. Sebbene sia importante 
conciliare i diritti di tutti gli stakeholder, occorre tenere gli studenti al centro 
έα̂̂ϮΕ̭̭α̉͟ϰ̐̉αϫ Nα̂̂̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ έα̂̂Ε ̂αϣϰ̣̂Ε͟ϰ̐̉α ̉ Ε͟ϰ̐̉Ε̂α α έα̂̂Ε ̜̐̂ϰ̭ϰΣΕ ϰ̉ ̈Ε̭α̟ϰΕ 
di istruzione si deve far riferimento alla UNCRC e alla UNCRPD, e prestare attenzione 
alla corrispondenza tra le due. 

Occorre sviluppare reti a sostegno dei dirigenti scolastici in quanto agenti di 
ΣΕ̈΢ϰΕ̈α̭̉̐ α ϣΕ̟Ε̭̉ϰ̟α Σϭα α̣̣ϰ Εέ̭̭̐ϰ̉̐ ͈̉ Ε̜̜̟̐ΣΣϰ̐ έϰ ϭ̣̞͈Εέ̟ΕϮ α ̣ ͓ϰ͈̜̜̂ϰ̉̐ 
͈̉Ϯα̭ϰΣΕ ̜̣̐ϰ̭ϰ͓Ε α ͈ ̉Ε Σ͈̭͈̟̂Ε ̉α̂ ̟ ϰ̣̜α̭̭̐ έϰ ̭ utto il personale e degli studenti. 
Devono lavorare insieme ai dirigenti locali e ai membri della comunità per analizzare 
ϰ̂ Σ̭̐̉α̣̭̐ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣ̐ α ̜ ϰΕ̉ϰλϰΣΕ̟α ̈ ̐έΕ̂ϰ̭Ζ έϰ ̣ ͓ϰ͈̜̜̂̐ έα̂̂α ϭΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ ̣̭̟Ε̭αϣϰΣϭαϮϨ 
̭̟Ε Σ͈ϰ ͈ ̉Ε ΣϭϰΕ̟Ε λ̐ΣΕ̂ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α ̣ ͈̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έimento, relazioni salde, comunicazione 
aperta, collegialità, pratica riflessiva e un approccio creativo alla soluzione dei 
problemi. 

�̐̈α ̐ ̣̣α̟͓Ε Pα̭α̟̣Ϩ ̂ Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ϰ̉έϰ͓ϰέ͈Ε̂ϰ͟͟Ε̭Ε β ϭ͈̉ έϰ̟ϰ̭̭̐ ͈̉ϰ͓α̟̣Ε̂αϨ ̉ ̐̉ ͈ ̉ 
΢ϰ̣̐ϣ̉̐ αέ͈ΣΕ̭ϰ͓̐ ̣̜αΣϰΕ̂αϮ ̑ϮͿͿϰϨ ̜ Εϣϫ 42 della versione inglese). Tutti gli studenti 
hanno diritto ad un curriculum rilevante e coinvolgente (comprese le attività esterne 
Ε̂̂Ε ̣Σ͈̐̂Ε̒Ϩ Εέαϣ͈Ε̭̐ Εϰ λϰ̉ϰ έα̂̂Ε ͓Ε͈̭̂Ε͟ϰ̐̉αϨ Ε ̜̜̟̭͈̐̐̉ϰ̭Ζ ϭα̞͈ϰ͓Ε̂α̭̉ϰϮ έϰ 
apprendimento e alla pedagogia che riconọΣΕ α ̣ ̐έέϰ̣λϰ ϭϰ̉ Ε̭̉ϰΣϰ̜̐Ϯ ̂α έϰ͓α̟̣α 
ΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ ̑έα̣ϰϣ̉ ͈ ̉ϰ͓α̟̣Ε̂α̒ϫ Ỉ ̞ ͈α̣̭̐ ̈ ̐έ̐Ϩ ͈̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉αέϰ ̞͈Ε̂ϰ̭Ζ έ͓̟̐α΢΢α 
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essere progettata per adattarsi agli studenti, invece che alle strutture 
amministrative scolastiche. 

Vi è anche la necessità di affrontare il problema seguente, che può generare ostacoli 
Σ̭̟̐̉̐ ̂ ϮΕ͈̈α̭̉̐ έα̂̂Ϯα̞͈ϰ̭ΖϪ ϰ̂ έαλϰΣϰ̭ έϰ ̜ α̣̉ϰα̟̐Ϩ ϰ̂ ̈Ε̉ΣΕ̭̐ ̟ϰ̣̜α̭̭̐ έα̂̂Ε 
differenza, la razionalizzazione del cattivo comportamento (incolpare gli altri), il 
mantenimento di pratiche fallimentari e ̂ϮΕΣΣα̭̭Ε͟ϰ̐̉α έϰ Ε̭̭αϣϣϰΕ̈α̭̉ϰ ̉αϣΕ̭ϰ͓ϰ ϰ̉ 
̭͈̭̭Ε ̂Ε Σ͈̐̈̉ϰ̭Ζ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣΕϫ Q͈ϰϨ ̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α ϰ̉ϰ͟ϰΕ̂α έαϣ̂ϰ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰ α ̂ ̐ ̣͓ϰ͈̜̜̂̐ 
professionale continuo svolgono un ruolo cruciale. 

Per organizzare un sostegno efficace per tutti gli studenti, in particolare per quelli 
con disabilità, gli esperti del progetto hanno inoltre sottolineato la necessità di una 
visione sistemica che si concentri sullo sviluppo di capacità a tutti i livelli del sistema. 
Al fine di garantire un approccio coerente, sono necessari legami saldi tra tutti i 
livelli del sistema (cioè tra i responsabili delle politiche nazionali e locali e dirigenti 
έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉αϨ έϰ̟ϰϣα̭̉ϰ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣϰϨ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰϨ Ε̭̟̂ϰ ̜̟̐λα̣̣ϰ̐̉ϰ̣̭ϰϨ ̣ ̭͈έα̭̉ϰ α 
famiglie). 

Un altro problema evidenziato dagli esperti è la necessità di chiarire il nuovo ruolo 
delle scuole speciali e del personale di sostegno (ad esempio LSA) come risorse per 
̈ϰϣ̂ϰ̟̐Ε̟α ̂ Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̜α̟ ̭͈̭̭ϰ ϣ̂ϰ ̣̭͈έα̭̉ϰ ̉ α̂̂α ̣Σ͈̐̂α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰαϫ '̂ϰ α̣̜α̟̭ϰ 
hanno sottolineato la necessità di mantenere personale specializzato, utilizzato 
tuttavia in modo creativo a sostegno della prassi di tutta la scuola nonché dei singoli 
̣̭͈έα̭̉ϰϨ ̣͓ϰ͈̜̜̂Ε̉έ̐ ͈ ̉ ̣ ̣̭̐αϣ̉̐ λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂α ̉ α̂̂Ε ̣Σ͈̐̂Ε ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰΕ Σ̐̈α ϭ̟̉̐̈ΕϮϫ 
Occorre riconoscere che ci saranno momenti in cui tutti gli studenti avranno bisogno 
έϰ ͈ ̉ ϭα͙̭̟ΕϮ α ϰ̂ ̜α̟̣̐̉Ε̂α ̣ ̜αΣϰΕ̂ϰ͟͟Ε̭̐ Σ̭̐̉ϰ͈̉α̟Ζ Εέ α̣̣α̟α ̉ αΣα̣̣Ε̟ϰ̐Ϩ ϰ̉ 
particolare per le disabilità a bassa incidenza. 

Infine, per quanto riguarda i problemi di finanziamento e delle risorse, invece di 
lottare Σ̐̉ ̂ α ̂ϰ̈ϰ̭Ε̭α ̟ϰ̣̟̣̐α ϭΕϣϣϰ͈̭̉ϰ͓αϮ Ε ̟̂̐̐ έϰ̣̜̣̐ϰ͟ϰ̐̉αϨ ̂ α ̣ Σ͈̐̂α ̜ ̭̟̐α΢΢α̟̐ 
sviluppare reti efficienti di sostegno e di sviluppo professionale che coinvolgono la 
collaborazione tra gli stakeholder e le scuole/i centri di sostegno locali (Ainscow et 
al., 2006; Benoit, 2012; Ebersold, 2012). 

7.2. Raccomandazioni 

Le raccomandazioni che seguono, basate sui principali risultati del progetto, sono 
rivolte ai responsabili politici e mirano a migliorare i sistemi di sostegno per gli 
studenti con disabilità nella scuola ordinaria. 

7.2.1. Diritti del bambino e partecipazione 

I decisori delle politiche devono: 

O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε Ε ̣̣̭̐αϣ̉̐ έα̂̂Ϯαέ͈ΣΕ͟ϰ̐̉α ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓Ε 24 



 
 

   

            
         

            
        
 

     

       

        

  

   

     

            
           

      
         

      

               
          

          
           

        
         

 

           
            

       
       

    

     

           
       

          
          

       

	 Rϰ͓αέα̟α ̂ Ε ̂αϣϰ̣̂Ε͟ϰ̐̉α ̉ Ε͟ϰ̐̉Ε̂α α ̂ Ε ̜̐̂ϰ̭ϰΣΕ έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α Ε̂ λϰ̉α έϰ 
garantire che esse siano coerenti e sostengano attivamente i principi della 
UNCRC e della UNCPRD e difendano il diritto di tutti gli studenti alla piena 
partecipazione alla scuola con il proprio gruppo di pari locale. In particolare 
ciò comprende: 

	 ϰ̂ έϰ̟ϰ̭̭̐ Ε̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α α Ε̂̂Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉αϩ 

	 la non discriminazione sulla base della disabilità; 

	 il diritto del bambino ad esprimere il proprio punto di vista e 

	 ̂ϮΕΣΣα̣̣̐ Ε̂̂ϮΕ̣̣ϰ̣̭α̉͟Εϫ 

7.2.2. Chiarezza e coerenza concettuale 

I decisori delle politiche devono: 

	 Chiarire il concetto di inclusione tra i vari livelli del sistema, come un 
programma Σϭα Ε͈̈α̭̉Ε ̂Ε ̞͈Ε̂ϰ̭Ζ α ̂ Ϯα̞͈ϰ̭Ζ ̜α̟ ̭͈̭̭ϰ ϣ̂ϰ ̣ ̭͈έα̭̉ϰϨ 
affrontando lo scarso rendimento scolastico di tutti i gruppi vulnerabili, 
compresi i bambini con disabilità. Tutti i responsabili politici devono assumersi 
la responsabilità di tutti gli studenti. 

	 Considerare i legami tra i vari livelli del sistema (cioè tra i responsabili politici 
nazionali/locali, i dirigenti di istruzione/scolastici locali, gli insegnanti, gli altri 
professionisti e gli studenti e le loro famiglie) e valorizzarli attraverso la 
collaborazione ed il partenariato coerente tra i ministeri e i servizi locali. Tale 
azione dovrebbe ampliare le prospettive, aumentare la comprensione 
̟αΣϰ̜̟̐ΣΕ α Σ̣̭̟͈̐ϰ̟α ̂ Ε ϭΣΕ̜ΕΣϰ̭Ζ ϰ̉Σ͈̣̂ϰ͓ΕϮ έα̂ ̣ϰ̣̭α̈Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓̐ ̉α̂ ̣͈̐ 
complesso. 

	 Fornire incentivi per le scuole affinché accolgano tutti gli studenti della 
comunità locale; garantire che i metodi di valutazione, le ispezioni e altre 
misure di responsabilità sostengano la prassi inclusiva e informino un 
͈̭̂α̟ϰ̟̐α ̈ ϰϣ̂ϰ̟̐Ε̈α̭̉̐ έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ̜α̟ tutti gli studenti. 

7.2.3. Continuum del sostegno 

I decisori delle politiche devono: 

	 ϱ͓ϰ͈̜̜̂Ε̟α ͈ ̉ ϭΣ̭̐̉ϰ͈͈̉̈ έα̂ ̣̣̭̐αϣ̉̐Ϯ ̜ α̟ ϣ̂ϰ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭̉ϰϨ ϰ̂ ̜α̟̣̐̉Ε̂α έϰ 
sostegno e, ϰ̉ ̜Ε̟̭ϰΣ̐̂Ε̟αϨ ̜α̟ ϰ έϰ̟ϰϣα̭̉ϰ ̣Σ̐̂Ε̣̭ϰΣϰ Ε̭̭̟Ε͓α̟̣̐ ̂ Ϯ͈̣̐ έα̂̂Ε 
ricerca, del lavoro in rete e dei collegamenti con università e istituti di 
formazione iniziale degli insegnanti, al fine di offrire opportunità di sviluppo 
per tutti i gruppi di destinatarϰ έα̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̜α̟̈Ε̉α̭̉αϫ 
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	 Sviluppare il ruolo delle scuole speciali come risorsa per aumentare la 
capacità delle scuole comuni e migliorare il sostegno agli studenti. È 
necessario mantenere e sviluppare ulteriormente le conoscenze e le 
competenze specialistiche del personale del centro risorsa per metterlo in 
grado di sostenere il personale scolastico (ad esempio attraverso la 
consulenza e la collaborazione), nonché di fornire una rete specializzata che 
migliori il sostegno agli studenti, ad esempio agli studenti con disabilità a 
bassa incidenza. 

	 Sviluppare quadri di curriculum e valutazione più accessibili e sostenere una 
̈Εϣϣϰ̟̐α λ̂α̣̣ϰ΢ϰ̂ϰ̭Ζ ̉α̂̂Ε ̜αέΕϣ̐ϣϰΕϨ ̉ α̂̂Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α ̣ Σ̐̂Ε̣̭ϰΣΕ α 
̉α̂̂ϮΕ̣̣αϣ̉Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂α ̟ϰ̣̟̣̐αϨ ̜ α̟ ̜ α̟̈α̭̭α̟α Ε̂̂α ̣Σ͈̐̂e di lavorare in modo 
innovativo e sviluppare un continuum del sostegno agli studenti, invece di 
inserirli in un sistema esistente. 

7.3. Osservazioni conclusive 

Lα Ε̭̭ϰ͓ϰ̭Ζ έα̂ ̜̟̐ϣα̭̭̐ O̟ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂ϮOλλα̟̭Ε ̣ ̣̭̐α̉ϣ̐̉̐ ̂ Ε ̉ αΣα̣̣ϰ̭Ζ έϰ ͈ ̉ 
passaggio da un modello di disabilità come carenza (basato sulle esigenze), che 
ϰ̉έϰ͓ϰέ͈Ε ϰ̂ ̜̟̐΢̂α̈Ε Ε̂̂Ϯϰ̭̉α̟̉̐ έα̂ έϰ̣Σα̭̉αϨ Ε ͈̉ ̈̐έα̂̂̐ Σϭα Σ̣̐̉ϰέα̟Ε ϰ έϰ̟ϰ̭̭ϰ έαϰ 
έϰ̣Σα̭̉ϰ ̉ α̂̂ϮΕ̈΢ϰ̭̐ έα̂̂Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉αϨ ϣΕ̟Ε̭̉α̉έ̐ Σϭα ̭ ͈̭̭ϰ ̜Ε̟̭αΣϰ̜ϰ̉̐ Ε̭̭ϰ͓Ε̈α̭̉α Ε̂ 
processo di apprendimento. Ciò mette in evidenza la necessità di un passaggio 
έΕ̂̂Ϯ̟̐ϣΕ̉ϰ͟͟Ε͟ϰ̐̉α έα̂̂Ϯ̐λλα̟̭Ε αέ͈ΣΕ̭ϰ͓Ε ϰ̉ ̭α̟̈ϰ̉ϰ έϰ ̣̣̭̐αϣ̉̐ ϰ̉έϰ͓ϰέ͈Ε̂αϨ Ε̂̂Ε 
riflessione su come sia possibile organizzare i sistemi di sostegno in modo che le 
scuole ordinarie siano in grado di soddisfare le esigenze di tutti gli studenti per 
͈̉Ϯϰ̣̭̟͈͟ϰ̐̉α έϰ ̞ ͈Ε̂ϰ̭Ζϫ 

Pα̟ Σϰ̭Ε̟α E΢α̟̣̐̂έ α̭ Ε̂ϫϪ ϭ'̂ϰ ̣ λ̟̐͟ϰ ͓ α̟̣̐ ̂ Ϯϰ̉Σ͈̣̂ϰ̐̉α ̉ α̂̂Ε ̣Σ͈̐̂Ε ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰΕ ͓ Ε̉̉̐ 
λΕ̭̭ϰ ̣̜̟̐Ε̭̭͈̭̭̐ ̜ α̟ Σ̟̐̂̐̐ Σϭα ϱ̟ϰα̭̟̉Ε̉̐ϲ ̉ α̂ ̣ ϰ̣̭α̈Ε Σ̣̐ϱ Σ̐̈ϮβϮ ̑ϮͿϭϭϨ ̜ Εϣϫ 10 
della versione inglese) Il gruppo target di questo progetto ̇ gli studenti con 
disabilità ̇ ̜͈̑ ̟ϰΣϭϰαέα̟α ͈ ̉ ̣̣̭̐αϣ̉̐ ̣ ϰϣ̉ϰλϰΣΕ̭ϰ͓̐ ̜ α̟ ϭ̟ϰα̭̟̉Ε̟αϮ ̉ αϰ ̣ ϰ̣̭α̈ϰ 
esistenti. Tuttavia, come mostrano gli esempi esaminati in questo progetto, i sistemi 
di istr͈͟ϰ̐̉α α ̂α ̣Σ͈̐̂α ̐ ̟έϰ̉Ε̟ϰα ̜ ̣̣̐̐̉̐ α̣̣α̟α ϭ̭̟Ε̣λ̟̐̈Ε̭αϮ ̜ α̟ ̣ ̐έέϰ̣λΕ̟α ̂ α 
esigenze di sostegno di questo gruppo ̇  a beneficio di tutti gli studenti. 

Per organizzare un sostegno efficace per tutti gli studenti, compresi quelli con 
disabilità, gli esperti del progetto hanno sottolineato la necessità di un approccio 
sistemico coerente che si concentra sullo sviluppo di legami saldi e sostegno 
reciproco a tutti i livelli del sistema. 

Nel corso delle attività del progetto, gli esempi di offerta educativa hanno 
̣̭̭̐̐̂ϰ̉αΕ̭̐ ϰ̂ ̣̣̭̐αϣ̉̐ Ε̂̂ϮΕ̜̜̟α̉έϰ̈α̭̉̐ ̇ per tutti ̇ e hanno mostrato che, nelle 
scuole che offrono opportunità a tutti gli studenti di partecipare su base paritaria, gli 
̣̭͈έα̭̉ϰ Σ̐̉ έϰ̣Ε΢ϰ̂ϰ̭Ζ ̜̣̣̐̐̉̐ ϭϰ̜̈Ε̟Ε̟α ̣ α̉͟Ε ̂ ϰ̈ϰ̭Ε͟ϰ̐̉ϰϮ ̑HΕ̟̭ α̭ Ε̂ϫ, 2004). Come 
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ϭΕ ̣̜ϰαϣΕ̭̐ ͈̉ ϰ̣̉αϣ̉Ε̭α ̣ ̜αΣϰΕ̂ϰ͟͟Ε̭̐ ϰ̉ ϱ͓̂̐α̉ϰΕϪ ϭLΕ͓̟̐ϰΕ̈̐ ̜ α̟ ̣ α̜̟̈α ̇  non per 
͈̉Ε ̂α͟ϰ̐̉αϮϫ 
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!ϣα̉͟ϰΕ E͈̟̜̐αΕ̜α̟ ̂̐ ϱ͓ϰ͈̜̜̂̐ έα̂̂ϮỊ̭̟͈͟ϰ̐̉αέαϣ̂ϰ !͈̂̉̉ϰ Dϰ̣Ε΢ϰ̂ϰϨ ϮͿϭϭϫ Principi 
GuidĲ per lĲ QuĲlitĳ dell’Istruzione nelle ClĲssi Comuni – Raccomandazioni 
Didattiche. Odense, Danimarca: Agenzia Eu̟̜̐αΕ ̜α̟ ̂̐ ϱ͓ϰ͈̜̜̂̐ έα̂̂ϮỊ̭̟͈͟ϰ̐̉αέαϣ̂ϰ 
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